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Nonostante il successo sul Pescara (2-0) il club partenopeo è in pieno caos: si dimettono anche i due vice presidenti 

Vinicio «abbandona» il Napoli 
Il tecnico si è dimesso ieri mattina - La squadra forse affidata 
a Sormani - Juliano è stato nominato « direttore generale » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I delicati ed Instabili equilibri che sembravano 
uno ad ora aver retto quasi per miracolo sono clamorosa-
merte ed improvvisamente saltati. Preparato nelle stanze 
di via Crispi, dove ha sede la società calcio Napoli, un vero 
?„,?rop"? Ve,IT.em°t9 s l è scatenato Ieri pomeriggio negli 
spogliatoi del S. Paolo: sl è dimesso Luis Vinicio, l'allenatore 
già da settimane in bilico su una panchina sempre più tra­
ballante, ed hanno lasciato il loro posto alla guida della 
società i due vicepresidenti, Punzo e Brancaccio, fino a ieri 
considerati 1 più stret» e fidati collaboratori del presi. 
derte Feriamo. 

rtni Y i ^ i 0 h a consegnato le proprie dimissioni nelle mani 
I IJ ) r e : ! i d e n t e

1
 l e r i mattina prima dell'incontro col Pescara, 

rendendo però nota la decisione solo dopo la partita. A 
quanto sembra Ferlaino avrebbe accolto subito evcon sol-
Ì»M°J<e d1™1*5'0"! dell'allenatore e del vicepresidenti dando 
ali indimenticabile «Totonno» Juliano l'inedito ruolo di 

direttore generale della società. Per quanto riguarda la 
squadra, quasi sicuramente verrà affidata a Sormani. 

Come mal il « terremoto »? Per quanto riguarda le dimls-
aloni dell'allenatore la « lettura » della vicenda sembra abba­
stanza semplice. Contestato dai tifosi per i non esaltanti 
risultati del Napoli, incerto nella corduzlone della squadra 
(ha cambiato decine di formazioni senza imbroccare mai, 
stando ai risultati, quella giusta), In difficoltà anche nei 
rapporti con 1 suoi collaboratori (è dell'altro giorno la vio­
lenta polemica con Marlolino Corso, allenatore della « giova­
nile», sull'utilizzo dei ragazzi del vivaio azzurro), ha pagato 
con le dimissioni tutto questo e l'ircredibìle aggressione ad 
un giornalista del « Mattino » (al quale ha chiesto poi pubbli­
camente scusa) della quale sl era reso protagonista l'altro 
pomeriggio. Dopo questo episodio — e considerata la rea­
zione degli ambienti vicini alla società e degli stessi giornali 
cittadini — la sua permanenza alla guida del Napoli era 
diventata insostenibile. Per tutto questo, probabilmerte, Fer-

•Jno T c o m e s i d I c e i n ambienti bene informati — ha solle­citato le sue dimissioni. 
Ma perché si sono dimessi anche 1 due vicepresidenti* 

A questa domanda è più difficile, per ora, rispondere. Due 
le ipotesi: o disaccordo verso il « dimissionamento » di 
Vinicio o nor. pm compatibilità, più in generale, con il presi­
dente. Il che. conoscendo i modi di conduzione di Ferlaino 
appare ipotesi tutt'altro che incomprensibile o strampalata! 

Improta e Guidetti 
firmano la vittoria 

NAPOLI: Castellini, Bruscolo»!, 
Tesser, Belluci, terrario, Guidetti, 
Vinazzani, Improta, Capone, Filip­
pi. Speggiorin, (Damiani 7' del se­
condo tempo), 12. Fiore, 13. Lu­
cido. 
PESCARA: Piagnerei», Chinellato. 
Prestanti, Negrisolo, Pellegrini, Ghe-
din. Cerilli, Boni, Silva, Nobili, Co­
senza, (Di Michele dal 14' s.t.) 
12. Pirrì, 13. Lombardo. 
ARBITRO: Terpin di Trieste. 
MARCATORI: nella ripresa al 7* 
Improta, al 18' Guidetti. • 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Contro il mode­
sto Pescara il Napoli riassa­
pora il gusto della vittoria. 
Due a zero il responso del 
campo, un responso giusto al 
tirar delle somme. I tifosi, 
dopo undici giornate, posso­
no lasciare il San Paolo sen­
za Inveire, 

Per l'anticipo di campiona­
to, spalti piuttosto sguarni­
ti al San Paolo e modesto 
l'incasso: Che il pubblico non 
fosse ben disposto verso i 
propri beniamini si è capito 
subito. Pochi gli applausi, 
molti I fischi all'ingresso in 
campo del Napoli. 

Sulla disposizione psicolo­
gica dei tifosi avrà forse an­
che inciso lo sgradevole 
episodio di cui sì è reso pro­
tagonista venerdì scorso Vi­
nicio. 

Si inizia a giocare a su­
bito si delinea il tema — del 
resto scontato — dell'incon­
tro. Il Napoli si proietta in 
avanti con molta buona vo­
lontà ma con scarsa lucidità; 
il Pescara se ne sta pruden­
temente rintanato nella pro­
pria tre quarti. I brividi per 

i generosi paganti, sono po­
chi. I minuti trascorrono sen­
za che la partita, priva di 
valore per la classifica, espri­
ma qualcosa di apprezzabile 
sotto il profilo tecnico. Si ve­
de, insomma, il solito Napo 
Il — tutto agonismo e poca 
testa — contro una squadra 
tutt'altro che Irresistibile. 

Rigorose le disposizioni che 
Glagnoni impartisce ai suoi 
uomini. In difesa Prestanti 
se la vede prima con Speg­
giorin e poi con Damiani, 
Chinellato sorveglia Capone, 
Pellegrini spazza l'area. A 
centrocampo duelli Guldettl-
Cerilll, VinazzaniGhedin, Im-
prota-Negrlsolo, Filippi-Nobili. 
Vinicio dal canto suo, affida 
a Ferrarlo il compito di con­
trollare Silva, a Bruscolotti 
quello di rendere inoffensivo 
Cosenza, a Tesser il controllo 
di Boni. Nella ripresa Bru­
scolotti cambia avversarlo, se 
la vede con De Michele. 

Il primo tempo è pratica­
mente senza storia, eccezion 
fatta per una bella rovescia­
ta in area abruzzese di Gui­
detti. Senza fortuna, però, 
il tentativo del redivivo me­
diano partenopeo: la sfera co­
glie 11 legno sinistro. Gli ul­
timi minuti del primo tempo 
sono caratterizzati da errori 

Cambia la valutazione, al­
meno per 11 Napoli, nel cor­
so dei secondi 45 minuti. I 
partenopei riescono a riscat­
tarsi dando vita ad una ri­
presa più vivace ed ordina­
ta. Il Napoli, seppure a 
sprazzi, -fa vedere qualcosa 
di apprezzabile sul piano 
tecnico. E' come logica con­
seguenza arrivano i gol. Al 
7* sblocca il risultato Impro­
ta: c'è un palo di Capone, 
c'è un susseguente colpo di 
testa del centrocampista par­
tenopeo. Al pur bravo Pia-
gnarelli non resta che rac­
cogliere la sfera-in fondo al 
sacco. 

Trascorrono undici minuti 
ed i padroni di casa rad­
doppiano. E' Guidetti, di te­
sta, a siglare. Per il me­
diano è 11 giusto premio 
per la gagliarda prova of­
ferta. 

L'incontro sl Incattivisce, 
si sprecano i falli da parte 
ospite. E. appunto, al 23. è 
espulso Nobili per somma 
di ammonizioni dopo un en­
nesimo fallo su Filippi. Ci 
si avvia all'epilogo con il 
Napoli in crescendo. Non 
può essere diversamente. Ol­
tre tutto i partenopei gioca­
no con un uòmo in più. I 
tifosi, insomma, una volta 
tanto non avrannq bisogno 
della tradizionale pastiera 
per addolcire la bocca. 

Marino Marquardt 

't 4 

I nerazzurri messi olla frusta dai volitivi rossoblu di Tiddia (3-3) 

Inter e Cagliari regalano 
tanto spettacolo e sei gol 

INTER: Bordon, Baresi, Oriatl; Pa­
tinato, Mozzini, Bini; Ambu (67* 
Pancheri), Caso, Altobelli, Mari­
ni, Muraro. 
CAGLIARI: Corti, Lamagnl, Longo-
bucco; Casagrande, Canestrai, Bru-
gnera; Bellini, Quagllozil (40 ' Osel-
lame), Selvaggi, Marchetti, Piraa. 
ARBITRO: Redini di Pisa. 
RETI: nel 1 . tempo al 4' autorete 
di Baresi, al 5* Selvaggi, al 34' Mu­
raro; nel 2. tempo al 4* Orlali, 
• I 6' autorete di Mozzini, al 12' Al-
tobelli. 

MILANO — Gran calcio al 
« Meazza ». Inter e Cagliari 
hanno pareggiate con una 
messe di gol: tre per parte, 
al termine di un match di­
sputato con sano agonismo, 
buoni schemi ed elevato rit­
mo. Cosa chiedere di più ai 
protagonisti di una partita? 
Une lode per tutti, dunque. 

Il pareggio è giusto e, an­
dando al dettaglio tecnico, 
si può affermare che l'Inter 
nell'inedita veste a tre punte 
causa le squalifiche che han­
no bloccato Beccalossi e Ca­
nuti ha commesso parecchi 
errori in difesa. Le due au­
toreti ne sono chiaro riscon­
tro. Ma è stato tutto il re­
parto a sbandare e in varie 
occasioni. • 

L'Inter dunque, nel giorno 
che poteva coronare la sua 
corsa verso lo scudetto, si è 
resa protagonista di un mez­
zo passo falso. 

Del Cagliari che dire? Gli 
Isolani di Tiddia si sono pre­
sentati senza molte preoccu­
pazioni. Il vantaggio acqui-

Catanzaro-Torino 0-0 
CATANZARO: Trapani; Sabadinl, 
Ranieri; Menichini, Groppi (48 ' 
Broglia), ZaninI; Nicolini, Orasi. 
Chimenti, Malo, Palanca. 
TORINO: Terraneo; Mandorlinl, 
Vullo; P. Sala, Volpati, Masi; Gre 
co, Pecci, Graziani, Pileggi, Pulicl. 
ARBITRO: Lo Belle di Siracusa. 
NOTE: Angoli 10-4 par II Catan­
zaro; terreno in buone condizioni; 
cielo sereno,- temperatura primave­
rile; spettatori diecimila. Espulsi 
all'86 Patrizio Sala e Copparonl 
per proteste in seguito all'annulla­
mento di « • gol di Palici. All '89' 
Lo Bello ho anche annullato uà 
gol • Palanca. Ammoniti: Pecci 
per proteste. Masi per fallo su 
Palanca, Puli'I per ostruzionismo. 
Orasi • Malo par protesta. 

I bianconeri passano soltanto nella ripresa (2-0) 

La Juve con fatica piega l'Avellino 
Il campionato di serie B 

Como e Pistoiese: 
un salto in avanti 

Pasqua felice per il Como e, 
soprattutto, per la Pistoiese, 
Pasqua amara, per contro, per 
il Verona, battuto in casa dai 
toscani, per il Bari, surclassa­
to a Cesena, e per il Monza 
nettamente superato a Maras­
si dal Genoa. 

Sicché - Como e Pistoiese 
compiono un vero e proprio 
balzo in classifica, staccandosi 
dalle più immediate inseguì-
trici, salendo rispettivamente 
a quota 36 e 35. E Pasqua cosi. 
cosi, per il Brescia costretto 
al pareggio casalingo dalla 
Spai. Di conseguenza, alle 

I risultati 
BrMcia - Spai 0-0 
C«Mna - Bari 4-1 
Como - Lecca 2-0 
Ganoa • Monza 2-0 
Matara - Sampdoria 1-1 
(cn. Foggia) 
Palermo - Pisa 1-0 
Parma - Atalanta 0-0 
Taranto • Vicenza 1-0 
Tamana - Sambenedett. 1-0 
Pistoiese-Verona 24 

La classifica 
Como v 29 12 12 5 25 12 36 
PistOiasa 29 10 15 4 29 19 35 
Brascia 29 13 7 9 29 24 33 
Monza 29 12 9 8 26 22 33 
Verona 29 11 10 • 21 W 32 
Palermo 29 10 11 6 27 23 31 
Bari 29 7 17 5 22 19 31 
Cesena 29 9 13 7 30 27 31 
Genova 29 10 10 9 23 22 30 
Spai 29 9 12 8 27 26 30 
Samp. ' 29 7 15 7 22 21 29 
Vicenza 29 8 12 9 37 33 28 
Lecca 29 9 10 10 23 26 28 
Atalanta 29 8 11 10 20 20 27 
Samb. 29 10 7 12 21 27 27 
Pisa 29 8 9 12 18 19 25 
Ternana 29 8 9 12 21 28 25 
Taranto 29 9 6 14 19 26 24 
Parma 29 7 9 13 20 35 23 
Matera 29 7 8 14 17 31 22 

Così domenica 
Atalanta • Genoa 
Bari • Parma 
Cesena • Taranto 
L.R. Vicenza - Palermo 
Lecce • Spai 
Monza - Como 
Pisa « Brescia 
Pistoiese • Ternana 
Samb. - Matera 
Sampdoria - Verona 

spalle della coppia, la muta si 
infittisce sia per i successi del 
Genoa, del Palermo e del Ce­
sena, sia per il pareggio ester­
no dei ferraresi. 

Bisogna dire che se la vitto­
ria del Como era abbastanza 
scontata, stupisce la batosta 
subite, dal Bari.e quella cui è 
andato incontro sul proprio 
campo 11 Verona che, peraltro, 
ha -confermato il grigiore 
delle ultime prestazioni. Ora, 
c'è da credere, la lotta per 
il terzo pasto diverrà davve­
ro una « bagarre ». 

Sul fondo grosso passo 
avanti per la Ternana, che 
ha battuto la Sanbenedette-
se, per il Taranto, che ha su­
perato il Vicenza e prezioso 
pareggio per l'Atalanta. Vi­
ceversa hanno perduto altro 
terreno il Matera, che, sul 
«neutro» di Foggia, non è 
andato più in là del pareg­
gio con la Sampdoria, per lo 
stesso Parma e per il Pisa 
che. ormai, sì trova ' invi­
schiato n pieno nella zona 
che scotta anche la Sambe-
nedettese farà bene a tenere 
gli occhi aperti sebbene la 
compagine adriatica in casa 
sappia ricuperare quello che 
perde fuori. In buona sostan­
za una giornata dai risultati 
abbastanza normali ove si ec­
cettui il colpaccio della Pi­
stoiese a Verona. 

Per quanto riguarda la clas­
sifica, come abbiamo già no­
tato. c'è l'infoltirsi delle squa­
dre di centro-classifica per 
le quali, tuttavia, resta in pa­
lio la terza poltrona alla qua­
le, oggi come oggi, possono 
aspirare almeno otto squa­
dre e cioè Monza, Bari, Ve­
rona, Brescia, Palermo. Spai 
e Cesena e, da tenere d'oc­
chio, la Sampdoria sebbene 
la squadra blucerchlata -si sia 
svegliata troppo tardi. 

Stupisce. invece. la posizio­
ne del Vicenza. Evidentemen­
te 11 successo di otto giorni 
fa sul Verona deve essere 
considerato soltanto un epi­
sodio nel mezso di una lunga 
serie negativa per la compa­
gine allenata da Ulivieri, una 
serie negativa che deve ben 
far riflettere I vicentini. I 
quali, di questo passo, posso­
no correre addirittura dei pe­
ricoli. 

Carlo Giuliani 

Le reti messe a segno da lardelli e Bettega 
JUVENTUS: Zoff, Gentile, CabrinI; 
Furino, Brio, Scirea; Causio, lar­
delli. Bettega. Prandelli, Marocchi­
no (60 ' Fauna). 
AVELLINO: Fiotti, Romano, Be-
ruatto; Boscolo, Cattaneo, Di Som­
ma; Massa (78* Mazzoni). Valen­
te, C Pellegrini, Ferrante, De Ponti. 
ARBITRO: Menatali di Roma. 
RETI: nel 2 . tempo al 17 ' Tardali!, 
al 28 ' Bettega. 
NOTE: angoli 10-5 per la Juven­
tus. Giornata di sole con raffiche 
di vento; campo in ottime condi­
zioni. Spettatori 25 mila. Ammo­
niti: Cattaneo ( 4 5 ' ) , Causio (55 ' ) 
• Fanna ( 8 T ) per proteste; Massa 
(58 ' ) per comportamento non re­
golamentare; Beruatto (83 ' ) por 
•correttezze. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Juventus, 
che ha sconfitto l'Avellino 
per 2-0, con la squadra irpina 
non aveva mai vinto (solo 
una volta in Coppa Italia 
nella stagione "74-*75) e quan­
do si era presentata l'occa­
sione, nello scorso campiona­
to. la Juventus aveva affi­
dato all'« amministrazione » 
del 3-0, conseguito nei pri­
mi 45 minuti, alla riserva di 
Zoff, Alessandrelli. il pove­
retto aveva mandato tutto al 
macero e, da solo, aveva con­
seguito il pareggio per— l'A­
vellino. 

Non aveva mal vinto con 
l'Avellino e per «tigna» la 
Juventus si è anche vista as­
segnare. come arbitra il si­
gnor Menegali, le cui ultime 
partite in cui aveva diretto la 
Juventus erano finite per 
ben cinque volte 0-0: a Pe­
rugia due volte, e poi a Pog­
gia. a Catanzaro e a Napoli. 

All'inizio si è avuta l'im­
pressione che la Juventus vo­
lesse giocare alla grande per 
mettersi al sicuro e infatti 
dopo appena nove minuti 
Brio, spostato sul secondo 
palo, su una punizione di 
Cabrini aveva svettato sul 
grappolo in ' area * e schiac­
ciato proprio preciso sulla 
base del montante destro a 
portiere battuto. Dopo due 
minuti Bettega aveva chia­
mato all'azione Causio con 
un passaggio all'lndietro ma 
11 destro del e barone» ave­
va spedito la palla-gol fuori 
dei pali. 

Il primo vero Intervento di 
Piotti si è verificato al 19 
quando su un lungo centro 
di ' Marocchino. Bettega era 
riuscito ad avere la meglio 
su Cattaneo e di testa, forse 
troppo da «professore» ave­
va schiacciato sulla linea e 
Piotti con le gambe aveva 
salvato la rete. Dell'Avelli­
no niente, o quasi. 

Si attendevano dei cambia­
menti all'inizio della ripre­
sa, ma Trapattoni e Marche­

si hanno preferito «deliziare» 
il pubblico con gli stessi at­
tori di prima e mentre si 
assisteva a una gara sempre 
più tirchia ed avara arriva­
vano' le notizie della vendem­
miata al «Meazza». Al 14* 
Trapattoni si decideva a 
dare il cambio a Marocchino 
con Fanna ed era proprio 
Panna, tre minuti dopo, a 
centrare dalla sinistra e de­
terminare il crollo dell'Avel­
lino: il centro di Fanna de­
terminava infatti In area una 
lunga mischia e sulla palla 
arrivava per primo Brio ma 
Piotti riusciva a respingere 
e la palla incocciava la base 
del montante: Tardelli però 
non perdonava ed era il gol 
della vittoria. 

Alla mezz'ora la Juventus 
raggiungeva la sicurezza con 
un raddoppio bellissimo per 
la sua semplicità ed effica­
cia: lunga discesa sulla de­
stra di Gentile, cross in cor­
sa per Bettega. puntualissi­
mo, che di testa in tuffo 
«bucava» Piotti: gol impa­
rabile e portiere assolto sen­
za colpa alcuna. Con questa 
ultima emozione la partita 
praticamente si chiude. Di 
emozioni fino al termine non 
ce ne saranno più. 

Nello Pad 

sito nelle prime fasi di gio­
co ha permesso poi loro di 
giostrare per cosi dire sul 
velluto. Un buon complesso. 
senza dubbio quello di Tid­
dia che vanta ottime Indivi­
dualità. Selvaggi ad esem­
pio, ha messo In difficoltà 
Baresi e il vecchio Brugne-
ra ha mostrato al competen­
te pubblico milanese la sua 
classe che malgrado gii an­
ni non mostra alcun segno 
di deterioramento. 

All' annuncio delie forma­
zioni si leva un urlo di com­
piacimento per le scelte di 
Bersellini. Si pregusta la fe­
sta dello scudetto e 11 tecni­
co nerazzurro, costretto dalle 
circostanze, schiera. quella 
formazione a tre punte da 
lui non molto gradita, ma che 
la folla accetta con simpatia. 

Sul tre « punteros » neraz­
zurri Ambu, Altobelli e Mu­
raro si appiccicano rispetti­
vamente Longobucco, Cane-
strari e Lamagni, mentre Ca-
sagrande sl incolla a Caso, 
nell'insolita veste di coordi­
natore lungo l'asse centrale 
del campo. 

Per i tifosi nerazzurri l'en­
tusiasmo comunque è subito 
raggelato da un tremendo 
uno-due dei cagliaritani che 
solo dopo 5' ' si trovano in 
vantaggio di due reti. Que­
sto il racconto della fase ini­
ziale: al 3' Redini concede 
una punizione al sardi al li­
mite dell' area nerazzurra; 
Brugnera tocca a Marchetti 
che lancia un bolide che Bor­
don, a malapena, riesce a re­
spingere, la palla arriva sui 
piedi maldestri di Mozzini il 
quale con un potente destro 
la spedisce nella propria rete. 

L'Inter sembra reagire: 
Brugnera respinge sulla linea 
una conclusione di Ambu, ma 
sul conseguente contropiede 
è il Cagliari a raddoppiare 
grazie ad una rete molto bel­
la per intuito realizzata da 
Selvaggi il quale approfitta 
di un'altra indecisione di Ba­
resi. 

Siamo al 5' e Bersellini. 
laggiù sulla panchina, impre­
ca a più non posso. I neraz­
zurri si svegliano dalla son­
nolenza. ma Muraro al 9' si 
rende autore di una nefan­
dezza quando a porta vuota 
non riesce a colpire la palla. 

I nerazzurri per poter recu­
perare sono costretti a ripe­
scare l'abituale grinta, arma 
importantissima per questo 
complesso ed al 33' accorcia­
no le distanze con Muraro 
che di testa devia in rete 
un centro alquanto sbilenco 
di Caso. Due minuti dopo, 
Altobelli potrebbe pareggiare 
il conto ma il centravanti, 
a tu per tu col portiere, con­
clude malamente permetten­
do a Corti di respingere. 

Bersellini, frattanto, conti­
nua lo show e Redini si ve­
de costretto a richiamarlo. 
al 39' Quagliuzzi è costretto 
ad interrompere il suo impe­
gno per un infortunio ripor­
tato in un duro «tackle». 
L'ultima emozione della pri­
ma fase è giusto allo scade­
re, quando Ambu raccoglie 
un rinvio dei cagliaritani e 
lascia partire un Braccio che 
sibila a f il di palo. 

L'inseguimento dell'Inter è 
premiato al 3' della ripresa: 
Altobelli si scatena sulla de­
stra e poi scodella al centro 
un'invitante palla che Oriali, 
in agguato, con una gran 
capocciata spedisce in rete. 
Il «Meazza» esplode in un 
terrificante urlo di libera­
zione. E* questione di un at­
timo perché il Cagliari ri­
torna in vantaggio: Bellini 
scende sulla destra e poi cen­
tra. Bordon si butta ma non 
trattiene e la palla caram­
bola sui piedi di Mozzini e 
poi finisce In rete. 

E' partita bellissima. Ca­
gliari e Inter praticano cal­
cio entusiasmante e non ap­
pena i cagliaritani acenna-
no alla melina l'Inter fi pu­
nisce. Siamo al 23' ed è Alto-
belli a siglare il pareggio con 
pregevole conclusione acro­
batica che gli permette di 
deviare di testa alle spalle 
di Corti un eros di Pasinato. 
K tutto. 

Lino Rocca 

Nuova meritata vittoria dell'Ascoli (1-0) 
\ i 

Debole a centrocampo 
il Perugia è battuto 

ASCOLI: Muraro, Amivino, Doldi-
ni; Perico, Gasparini (80* Castol­
d i ) , Scorsa; Torrisi, Moro, Anasta-
si, Scanziani, Bellotto. (12. Leoni, 
14. Trevisanello). 
PERUCIAi Mancini, Nappi, Cecce-
rini; Frollo, Fin, Tacconi; Coretti, 
Butti. Rossi, Da Gradi (50 ' Catio­
n i ) , Bagni., (12 . Malizia, 13. Coc-
ciari). 
ARBITRO! Mllan di Treviso. 
RETI: 35 ' Moro tu rigor*. 
NOTE: angoli: 7-6 per l'Ascoli. 
Cielo sarano; terreno in ottime con­
dizioni; apettatori 25.000; ammo­
niti Pin per scorrettezze e Nappi • 
Frosio per proteste. Infortunato 
Gasparini che per un risentimento 
muscolare oH'80' ba lasciato il 
campo. 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Bianconeri di 
nuovo vittoriosi allo « Zeppelle » 
di Ascoli Piceno, stavolta a spe­
so dei perugini. Non è staia una 
vittoria facile quella dell'Ascoli (e 
venuta su rigore), ma non fa una 
grinza. I l Perugia, pur dominan­
do la ripresa proteso alla ricerca 
del pareggio, è stata inconcluden­
te in fase di realizzazione • lo 
poche volte che Rossi e compagni 
sono riusciti a tirare a rete ci ha 
pensato il bravo Muraro ad oppor­
si con estrema disinvoltura * si­
curezza. 

Dell'Ascoli, ormai, non ci si può 
più meravigliare • bisogna accet­
tarlo per quello che è: l'autentica 
rivelazione di questo campionato. 
Gian Battista Fabbri ha saputo 
davvero con maestria plasmare una 
formazione coi fiocchi, dal gioco 
modernissimo, dal ritmo asfissian­
te. Il Perugia si è opposto carta-
mente con maggiore efficacia della 
Roma alle manovre e alle trame 
offensive ascolane e bisogna dire 
che non gli mancano le attenusntli i 

quattro titolari, del calibro di Ce-
sarsa. Della Martire, Dal Fiume 
e Zecchini sono fuori squadra • 
l'assenza di Casarca e Dal Fiume 
sono state davvero determinanti. 
Negli spogliatoi, infatti, Castagner 
parlerà di « mancanza di persona­
lità a centro campo », ed è logico 
che si riferisse all'assenta del due 
uomini cardine. 

La cronaca della partita A mol­
to scarna. InfatU le due aquadro 
hanno giostrato prevalentemente 
molto a centrocampo, con passag­
gi corti (soprattutto da parta del 
Perugia) sulle fasce laterali. I l ri­
gore l'Ascoli lo attiene al 35' del 
primo tempo. Moro è atterrato vi­
stosamente in area dal suo control­
lore Butti. L'arbitro Milan non può 
far altro che fischiare ed indicar* 
il dischetto. Batte lo stesso capi­
tano bianconero, Mancini, Il por­
tiere perugino. Intuisco la traiet­
toria del pallone calciato da Moro, 
ma non pub fard ugualmente nullo. 
Il pallone entra In reto a HI dt 
palo, alla sinistra del portiere alli­
bro. In precedenza il Perugia al 
era fatto applaudirò per uno con­
clusione a rete in temlrovesciata 
al volo di Bagni che aveva ripro­

v o un pallone calciato da Tacconi 
"direttamente dal calcio d'angolo. 

Il portiere dell'Ascoli, però, aveva 
annullato con prontezza lo show 
del perugino. Nel secondo tempo il 
Perugia cerca ad ogni costo di rad­
drizzare il risultato. I suoi attacchi 
sono però sterili, la sua manovra 
lenta e non produco alcun cam­
biamento di rilievo l'entrata in 
campo di Cationi al posto dello 
spento De Gradi. L'ex milanista si 
f a , applaudire solo al 2 1 ' por un 
caldo di punizione al qoalo si op­
pone con bravura Muraro. Por R 
resto buio. 

Franco De Felice 

Ribaltato il risultato nella ripresa 

Una indomita Udinese 
supera il Milan (2-1) 

UDINESE: Della Corna: Sgarbosse, 
CatellanI; Laonarduzzi, Pellet, Pini 
Cupini, Del Neri, Do Agostini (46 ' 
Piane»), Vrix, Ulivieri. 
M ILAN: Rigamonti; Do Vecchi, 
Maldera; Buriani, Coltovatf, Baresi; 
Novellino, BIgon, Antonelli, Cerot­
t i , Chiodi. 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 
RETI: nel I tempo al 13' Bigon. 
nel I I tempo al 27 ' Vrix. al 38 ' 
Pin. 
NOTE: angoli 7-4 per II Milan, 
cielo sereno, terreno In perfette 
condizioni; spettatori 30 mila circa. 

UDINE — m un'atmosfera 
resa elettrica dalle ultime vi­
cende, l'Udinese ha battuto 
il Milan con una partita or­
gogliosa, concretatasi in un 
secondo tempo, che ha fatto 
ricordare, per la sua aggres­
sività e il suo dinamismo, la 
squadra che l'anno scorso 
Giacomini, ora allenatore del 
Milan, aveva forgiato; tutto 
questo nonostante il primo 
tempo avesse lasciato presa­
gire un'altra sconfitta inter­
na per i bianconeri friulani. 

Dopo un inizio altalenan­
te, la rete del Milan al 13' 
ha cambiato volto all'incon­
tro. L'azione si è sviluppata 
sulla destra, con un affon­
do di Novellino che. giunto 
sul fondo, crossava a rien­
trare. Della Corna uscito in 
maniera avventata, riusciva 
solo a toccare il pallone de­
viandolo sui piedi di Bigon 
che appoggiava in rete all'al­
tezza del dischetto. 

Pur senza procurare gran­
di pericoli a Della Corna. 
la formazione di Giacomini 
(fischiatissimo al suo ingres­
so in campo) ha macinato 
una mole notevolissima di 
gioco, sganciando a turno 1 
vari De Vecchi. Buriani. Mal­
dera e addirittura lo stesso 

Collovati, non molto Impe­
gnato da Ulivieri, l'unica 
punta friulana in campo. Al 
36* era Buriani che'si allun­
gava sul fondo un pregevole 
pallone servitogli da Novel­
lino, e pure Ulivieri, al 40', 
sprecava un facile occasione, 
mandando la palla alta sul­
la traversa, dopo una bella 
triangolazione con Del Neri._ 

L'ingresso di Pianca nel' 
secondo tempo ha contribui­
to a vivacizzare il ritmo e la 
manovra d'attacco del bian­
coneri, che sono andati su­
bito vicino al pareggio prima 
con Vriz e poi con Ulivieri. 

Ma l'Udinese riusciva, con­
tro ogni previsione, a ribal­
tare fi risultato negli ultimi 
20 minuti. Prima ristabiliva 
l'equilibrio al 27* con un gran 
gol di Vriz, che raccoglieva 
un passaggio di Ulivieri; poi. 
galvanizzata dalla rete, la 
squadra di D'Aleasi ha con­
tinuato a premere e, sette 
minuti dopo, ha colto il ri­
sultato pieno. L'azione è sta­
ta sviluppata da Pianca che 
ha smarcato Fin in area di 
rigore rossonera. TJ mediano. 
dopo qualche passo in area, 
ha fatto partire un tiro, che 
dopo aver carambolato sul 
palo alla sinistra di Riga-
monti, è finito in fondo alla 
rete. 

I cannonieri 
13 rotb Retai ( P a r a * » 

beffi (lator) 
12 rati: Bottegai ( , l « i f ) 
11 reti: Serrani (Coesori) 
1» roth Sow»IÉl f l i i n — i ) . O v -

zìanl (Ter iM) o N o (St> 
IMO) 

• reth 
• roti: 

(La**) 

I centauri tornano oggi in pista dopo l'« apertura • di Monza 

A Milano un'occasione per le rivincite 
ROMA — Preso atto — do­
menica passata sulla pista 
di Monza — che il motoci­
clismo italiano può real­
mente prospettarsi una sta­
gione di buone soddisfazioni, 
ecco nel giorno di Pasqua, la 
giornata delle rivincite e in 
un certo senso della riprova. 
Una rivincita alla quale tut­
tavia non prenderà parte Vir­
ginio Ferrari che nella cor­
sa di Monza era apparso 
quanto mal grintoso e bat­
tagliero. n pilota milanese 
ha chiesto — e ottenuto — il 
nulla osta alla Federazione 
motociclistica italiana per tes­
serarsi In Belgio (come bel­
ga è il team Zago per il qua­
le corre), sottraendosi cosi 
agli obblighi dei piloti italia­
ni, compreso quello di parte­
cipare alle gare del campio­
nato nazionale. Tutto somma­
to soltanto una formalità per 
correre la « Moto Journal 300» 

in Francia, al Paul 'Ricard. 
mentre in Italia a Misano si 
disputerà la seconda prova 
per il casco tricolore. -

Una formalità che non po­
trà mai annullare la simpa­
tia istintiva e naturale de­
gli sportivi Italiani per il cen­
tauro milanese. Assente Fer­
rari (sulla pista di Misano 
Adriatico nella classe 600 
Graziano Rossi e Marco Luc-
chlnelll con le Suzuki uffi­
ciali, Franco Uncini con Su­
zuki versioni clienti che già 
gli consenti di Imporsi in 
una manche domenica pas­
sata, pure con una Suzuki 
privata Cario Perugini e, vi­
sto con quale grinta sa batter­
si. il romano Gianni Pel'et-
tier con la pesantissima Mor-
bìdelli, saranno c h i a n t i a 
confermare le loro ambizioni 

Se il confronto nella clas­
se 500, specialmente per la 
sfida sorda (e per questo an­

che più -interessante) tra 
Rossi e Lucchinelli, sarà co­
me sempre la più. attesa, la 
gara della elasse Ite sì pre­
senta ancora una volta pie­
na di promesse spettacolari. 
Un grandissimo Walter Vil­
la, intenzionato come mai a 
dare soddisfazioni a chi lo 
sostiene — all'Adriatica quin­
di — sarà ancora un punto 
di riferimento. Oltre a Mar­
chetti e alla sua MBA e a 
Passatila con la Morbldelll 
della Ad Majora di Logo di 
Romagna (per la quale a 
Misano sarà In corsa anche 
Fryedmond) in questa occa­
sione entra In scena anche 
Saul con la Tamana Bimota 

Nella classe 135 alla prima 
uscita Pier Paolo Bianchi 
con la MBA reallsaò una 
splendida doppietta costrin­
gendo alla resa a campione 
del mondo Angel Nleto con 
la Minarci!!. Il confronto si 

rinnoverà adesso tn 
gna 

n campione del mondo Lai-
zanni, al pah deBo spagno­
lo. a Monza fece cilecca in 
entrambe le manche. In av­
venire la sua situazione do­
vrebbe migliorare se la 
Kreidler manterrà la procaci 
sa di fornirgli almeno due 
motori ufficiali con 1 quali 
li piccolo pilota marchigiano 
avrebbe maggiori possibilità 
di difendere 11 suo titolo. Ma 
intanto deve subire 

Nel meeting di Mbano è 
in programma anche una ga 
ra della classe 350, valida per 
11 Trofeo "FTM a non per il 
campionato che per questi 
classe è stato abolito. Aven­
do vinto la prima prova Car­
lo Perugini con la RTM e 
forse quello che vanta le 
maggiori aspirazioni di 
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